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Siete dunque invitati ad accogliere questa lettura 

con benevolenza 

e a perdonare

se nonostante l’impegno posto nella traduzione 

sembrerebbe che non siamo riusciti 

a rendere la forza di certe espressioni.

 Difatti le cose dette in Ebraico

 non hanno la medesima forza 

quando sono tradotte in altra lingua. 

E non soltanto quest’opera, 

ma anche la stessa Legge, i Profeti
 
conservano un vantaggio non piccolo,
 
nel testo originale.


(Siracide, prefazione)





 






  


    
      
      
      Questo lettore non supporta gli elementi audio. 

      


  
    	
    Sonnet  XXIII

        As an inperfect actor on the  stage


         Who with his fear is put  besides his part,


         Or some fierce thing replete  with too much rage,


         Whose strenght’s abundance weakens  his own heart:


         So I, for fear of trust,  forget to say


         The perfect ceremony of  love’s rite,


         And in mine own love’s  strength seem to decay


         O’ ercharg’d whit burthen of  mine own love’s might.


         O, let my books be then the  eloquence


         And dumb presages of my  speaking breast,


         Who plead for love and look  for recompense


         More then that tongue that  more hath more express’d.


         O’ learn to read what silent love hath writ:


       To hear with eyes belongs to love’s fine wit.

       
	[image: ]

    
    	Sonetto 23

   
Come  succede a un inesperto attore


di  fallir la sua scena per paura,


come  un violento perde di vigore


se  troppa rabbia il cervello gli oscura:


così,  io di me incerto, non so dare 


al  rito dell’amor giusta valenza


e  al colmo di passion sembro mancare,


vinto  dal peso della sua potenza.


Oh,  quindi sia uno scritto, e non clamore, 


del  mio sentire il muto messaggero


che  attende ricompensa e prega amore;


ché  averli dalla lingua ormai dispero. 


Con gli occhi ascolta il mio silente impegno:


Amor possiede questo fine ingegno.
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